
 
 
 

Gentile collega, 
se anche tu hai presentato ricorso amministrativo innanzi al TAR del Lazio tra il 2000 ed il 2002, in quanto 
appartenente al 16° o al 17° corso Allievi Vice SOV RINTENDENTI (ricorsi patrocinati dagli avvocati Minieri, 
Parente, Celani-Sanino) desideriamo informarti che il Tribunale adito si è espresso nel merito solo a 
novembre 2007 (dopo oltre cinque anni). 
A causa di questo eccessivo termine, la Legge n. 89 del 2001 (cosiddetta legge “Pinto”) riconosce in capo 
a ciascuno di noi ricorrenti il diritto a richiedere una equa-riparazione del danno derivante dall’ingiustificato 
ritardo, a prescindere dall’esito favorevole o sfavorevole del procedimento giurisdizionale.  
A tal proposito abbiamo ritenuto utile e doveroso prendere contatti con il noto Avvocato Valentina 
RAVECCA del foro di La Spezia, al fine di conferirLe l’incarico e farLe curare le istanze da proporre alla 
Corte di Appello competente, al fine di ottenere il relativo rimborso!   
La Corte adita dovrà svolgere solo un mero esame delle carte processuali onde verificare se nella nostra 
fattispecie siano stati superati i parametri massimi previsti dalle direttive europee (cinque anni 
comprendenti 3 anni per il I° grado e 2 anni per il  II° grado). Entro quattro mesi dalla data della 
presentazione della domanda (che ricordiamo può essere proposta entro il termine perentorio di sei mesi 
dal momento in cui la sentenza diventa definitiva), la competente Corte dovrà pronunciarsi sulla cifra che 
dovrà essere versata in favore del singolo ricorrente a titolo di risarcimento (in linea di massima le prime 
condanne hanno visto lo Stato versare somme corrispondenti a circa mille euro per ogni anno di durata 
della causa principale).      
  
E' importante annotare un indirizzo di posta elettronica attivo per permettere le successive comunicazioni 
con maggior speditezza e razionalità. 
Non dovrai pagare alcunché perché, come leggerai nelle condizioni, l'avvocato tratterrà la percentuale del 
15% più le spese sostenute solo ad incasso avvenuto.  
E solo in caso di contenzioso ti chiederà 60 euro inclusivi di tutte le spese. 
  
Una volta compilato il tutto, imbusta e spedisci a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno a: 
  

Avv. Valentina Ravecca 
Via F. Crispi, 33 
19124 La Spezia 

 
  

Per qualsiasi informazione sulla legge Pinto, clicca sull'indirizzo http://www.giustizianegata.it/  o su 
www.sovritalia.com dove troverai tutte le delucidazioni del caso.  
 
Se non ricordi di aver aderito al ricorso al TAR, scrivi una mail indicando numero di corso e scuola e ti sarà 
risposto in breve tempo. 
Il termine ultimo per partecipare è fissato al 31maggio 2008. 
  
N.B.: se lo ritieni utile, potresti informare dell’iniziativa che abbiamo intrapreso i colleghi potenzialmente 
interessati. 
 
 
 
 



 

 
 

Cogliamo l'occasione per ricordarti che è possibile dare più voce e visibilità ai Sovrintendenti Vincitori di 
Concorso aderendo all’associazione SOVRITALIA So.Vi.Co. mediante il versamento di soli 13,00 euro 
annui sul C/C 76300607 e la compilazione del modulo scaricabile all'indirizzo 
http://www.sovritalia.com/DOCUMENTI/adesioneassociazione.pdf ;   
nella causale indicare cognome, nome, corso AVS, iscrizione anno 2008 e spedire il modulo a: 
SOVRITALIA So.Vi.Co., c/o Gennaro Lanotte via Polonia, 8 Trani (Ba) cap 70059, oppure via mail a: 
gennaro.lanotte@sovritalia.com, oppure al fax: 02700423564 
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